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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 
COMUNICATO STAMPA DEL 22 OTTOBRE 2013  
 
Oggetto: Periodo di Assemblee Generali per il Coisp che non ferma comunque la 
propria costante attività esterna. Domani il Segretario Generale sarà a Lecco e 
Milano, ma anche a Genova per dire no alla vergogna del monumento a Giuliani. 
 
“I momenti che dedichiamo alle attività tutte interne al Sindacato, come le Assemblee che ci vedono 
l’uno di fronte all’altro, sono certamente i più importanti, perché fondano e consolidano la 
condivisione di obiettivi e scelte che stanno alla base di ogni nostra attività. Perché ci ricordano ogni 
volta il senso della nostra unione rinnovando la profonda convinzione che non possiamo in alcun 
modo retrocedere nella difesa dei colleghi sempre più lasciati a se stessi. Quella stessa convinzione 
che anima la costante attività anche e soprattutto esterna, che non a caso non si ferma anche nei 
periodi come questo che ci vedono impegnati nelle consuete riunioni fra colleghi. E così, fra 
un’Assemblea e l’altra, non omettiamo di dedicarci alle iniziative con cui portiamo avanti idee in cui 
crediamo”.  
Prosegue una settimana ricca di impegni per Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, 
Sindacato Indipendente di Polizia, che sta girando l’Italia, fra l’altro, per affiancare le Segreterie 
Territoriali nelle riunioni periodiche.  
In particolare, domani, mercoledì 23 ottobre, a partire dalle ore 8,30, il Segretario Generale 
parteciperà all’Assemblea Generale presso la sala Riunioni della Questura di Lecco.  
Più tardi, a partire dalle ore 12,00, terrà una nuova Assemblea a Milano, presso la Caserma 
“Garibaldi”, in piazza Sant’Ambrogio, cui seguirà l’incontro con i Quadri Sindacali Provinciali e 
Regionali della Lombardia. 
Nel pomeriggio, poi, a partire dalle ore 19.30, il Segretario Generale sarà a Genova, dove parteciperà 
all’iniziativa per la raccolta delle firme per la rimozione del cippo in onore di Carlo Giuliani, che avrà 
inizio già alle ore 18.00 in via XX Settembre. Il monumento in granito è stato posizionato nei 
giardini di piazza Alimonda in occasione dell’ultimo anniversario dei gravissimi incidenti avvenuti 
durante il G8 del 2001, quando Giuliani perse la vita nel corso di quegli scontri che lui stesso 
contribuì a creare, mentre si scagliava a volto coperto contro Mario Placanica, uno dei Carabinieri 
rimasti in un defender bloccato in mezzo ad una violenta aggressione. Fin da luglio il Coisp ha 
sollevato vibrate proteste contro quello che rappresenta un tributo alla memoria di una persona 
distintasi, in realtà, per aver aggredito le Forze dell’Ordine. Il Sindacato ha fra l’altro lanciato 
un’apposita petizione per chiedere la rimozione dei cippo in granito che già conta migliaia di 
sottoscrizioni, cui si aggiungeranno anche le firme raccolte nel pomeriggio di mercoledì. 
“Dopo un’intera giornata di dialogo e confronto con i colleghi - conclude Maccari - il miglior epilogo 
sarà scendere in strada, come è nostra buona abitudine, per sostenere a volto scoperto, in maniera 
corretta, pacifica e democratica, e mai come in questa occasione è il caso di sottolinearlo, ciò in cui 
crediamo e che va ben al di là di ogni vuota e inutile questione politica. Subiamo oltraggi pesanti ogni 
giorno da chi ci amministra, mentre svolgiamo un lavoro usurante che pesa come un macigno sulle vite 
nostre e dei nostri familiari senza poter contare sul necessario sostegno e neppure su riconoscimenti 
sufficienti: vedere un monumento in onore ad una persona il cui nome è passato alla storia per azioni 
con cui lui ha violato gravemente la legge scagliandosi contro di noi, è davvero troppo”.   
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